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Data

Il giorno 25/06/2014, alle ore 18:15, nella Sala del RIDOTTO c/o Teatro Sociale, via Mazzini n. 69, 
Novafeltria.

Alla PRIMA Convocazione in sessione STRAORDINARIA, che è stata partecipata ai signori Consiglieri 
Comunali a norma di legge, risultano all'appello nominale:

Pre.Consiglieri Consiglieri Pre.

SMARANI LORENZO

SDE LUCA ANDREA

SCANGIOTTI GIUSEPPE ANTONIO

SPOSSENTI GIOVANNI

SBERARDI GABRIELE

SBALDININI IVANA

NURBINATI ROBERTO

SFABBRI ITALO

SGIANESSI GIUSEPPE

SVANNONI ELENA in DELL'ANNA

SZANCHINI STEFANO

NRAVEZZI MAURO

NDELFINI ROBERTO

Presenti:  10

Assenti:  3

Assegnati: 13

In Carica: 13

Assenti i signori:
URBINATI ROBERTO; RAVEZZI MAURO; DELFINI ROBERTO

Sono presenti gli Assessori esterni BIORDI GIORGIO, BERNARDI FABBRANI GIANLUCA.

Gli intervenuti sono in numero legale per la validità della seduta.

Presiede il sig DE LUCA ANDREA nella sua qualità di PRESIDENTE.

Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza giuridico-amministrativa e verbalizzazione (art. 
97 del T.U. 18.08.2000 n. 267) il SEGRETARIO COMUNALE NECCO DOTT.SSA STEFANIA.

Nominati scrutatori i signori: FABBRI ITALO, GIANESSI GIUSEPPE, ZANCHINI STEFANO.

La seduta è PUBBLICA.

Il Presidente dichiara aperta la discussione sull'argomento in oggetto regolarmente iscritto all'ordine del 
giorno.
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OGGETTO: 

APPROVAZIONE TRIBUTO TARI - ANNO 2014. 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE NR. 26 DEL 03/06/2014 

 
PRESO ATTO che con la legge n. 147 del 27 dicembre 2013 (Legge di stabilità 2014) è stata istituita 
l'Imposta Unica Comunale (IUC), basata su due presupposti impositivi: uno costituito dal possesso di 
immobili e collegato alla loro natura e valore, l'altro collegato all'erogazione e alla fruizione di servizi 
comunali; 

CONSIDERATO  che  la IUC  si  compone dell'imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, 
dovuta dal possessore di immobili, di una componente riferita ai servizi, che si articola nel tributo per i 
servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell'utilizzatore dell'immobile, e nel tributo sui 
rifiuti (TARI), destinato a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico 
dell'utilizzatore; 

DATO ATTO che il comma 704 dell’art. 1 della citata Legge di stabilità ha abrogato l'art. 14 del Decreto 
Legge del 6 dicembre 2011,  n.201 che aveva istituito la TARES nel 2013; 

VISTO che la disciplina della nuova TARI è prevista nelle citata Legge di stabilità all’art. 1 nei commi da 
641 a 668, nonché nei commi da 682 a 691 e che il comma 683 prevede che spetta  al Consiglio Comunale 
approvare le relative tariffe  in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, 
redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato  dal Consiglio comunale o da altra autorità 
competente a norma delle leggi vigenti in materia; 

DATO ATTO che la nuova tassa, ai sensi dell’art. 1 comma 642 della L. n. 147/2013, è dovuta da 
chiunque possieda o detenga, a qualsiasi titolo, locali o aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di 
produrre rifiuti urbani e che il tributo è commisurato ad anno solare coincidente con un'autonoma 
obbligazione tributaria e che il Comune nella commisurazione del tributo tiene conto dei criteri determinati 
con l'apposito regolamento comunale di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999,  
n.158;  

CONSIDERATO che, ai sensi del comma 654 dell’art. 1 della Legge di Stabilità 2014, gli introiti della 
tassa devono assicurare la copertura  integrale  dei costi di investimento  e di esercizio relativi al servizio, 
ricomprendendo anche i costi di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003,n. 36, ad 
esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese  i relativi   
produttori  comprovandone  l'avvenuto trattamento in conformità  alla normativa vigente; 

CONSIDERATO che la TARI pertanto deve essere applicata e riscossa dal Comune, al pari delle altre 
componenti tributarie che costituiscono l'imposta  unica comunale (IUC) e quindi introitata nel proprio 
bilancio, fermo restando la sua destinazione a copertura dei costi derivanti dall'espletamento del servizio di 
raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani; 

CONSIDERATO che il tributo è composto da una quota fissa legata alle componenti essenziali del costo 
del servizio di gestione dei rifiuti,  riferite in particolare  agli investimenti per le opere ed ai relativi  
ammortamenti e da una  quota  variabile  rapportata  alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio  fornito ed  
all'entità degli oneri di gestione, in modo che sia assicurata la copertura integrale dei costi; 
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TENUTO CONTO che il tributo si divide in "domestiche" per le quali, accanto alla superficie imponibile 
dell'abitazione, viene considerato anche il numero dei componenti del nucleo familiare e "non  domestiche"  
con una differenziazione sulla base delle stesse categorie precedentemente utilizzate per la TARES, 
caratterizzate, come detto, da una componente fissa e da una variabile; 

DATO ATTO che  il comma 683 della citata  Legge di stabilità stabilisce che spetta al Consiglio 
Comunale approvare, entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione  del bilancio di 
previsione, le tariffe TARI in conformità al piano finanziario approvato dal Consiglio Comunale o da altra 
autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia; 

VISTA la deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 21 del 16 aprile 2014 avente ad oggetto “ Servizio 
gestione Rifiuti: approvazione dei Piani Finanziari per l’anno 2014 dei Comuni dei territori provinciali di 
Bologna, Ferrara, Modena e Rimini”; 

RAMMENTATO che con deliberazione n. 2 del 09/04/2014 il Consiglio Locale di Rimini ha espresso 
parere favorevole in merito ai piani economico finanziari 2014 comprensivi degli oneri di disagio 
ambientale; 

PRESO ATTO che il Piano Finanziario relativo al Comune di Novafeltria riporta una previsione di costi 
per un ammontare totale di € 932.467,18 al quale è stato aggiunto l’onere relativo agli insoluti presunti per 
un totale di € 30.000,00 che, assoggettato all’IVA ammonta ad € 1.202.069,77 a cui vanno aggiunti i costi 
inerenti al C.A.R.C. (costi di accertamento, riscossione e contenzioso) sostenuti direttamente dall’ente 
comunale per la gestione del tributo per un totale di € 136.155,45 (Allegato “A”); 

VISTO che i costi complessivi per il servizio, come da piano finanziario, sono per  € 314.791,62 imputabili 
ai costi fissi  mentre per € 887.278,15 sono imputabili ai costi variabili; 

PRESO ATTO che la suddivisione dell'incidenza percentuale dei costi, tenuto conto della quantità di rifiuti 
prodotti dalle utenze domestiche e non domestiche è fissata nel 26,19% per le utenze domestiche e nel  
73,81%  per le utenze non domestiche; 

VISTO che l'articolo  4, comma 2, del citato D.P.R.158/1999 prevede che l'ente locale ripartisce tra le 
categorie di utenza domestica  e non  domestica  l'insieme dei costi da coprire attraverso  il tributo secondo 
criteri razionali e che l'ammontare dei costi imputabili alla quota fissa del tributo, pari ad € 314.791,62, è 
suddivisa in € 157.395,81 riferibili alle utenze domestiche ed € 157.395,81 alle utenze non  domestiche, 
mentre l'ammontare dei costi imputabili alla quota variabile del tributo, pari ad € 887.278,15 è  suddiviso 
in € 692.570,99 attribuibili alle utenze domestiche ed € 194.707,16 a quelle non domestiche; 

CONSIDERATO  che  per  il calcolo  del tributo delle utenze domestiche, sulla base di quanto previsto dal 
Regolamento  per l’istituzione e l’applicazione del Tributo TARI (tributo diretto alla copertura dei costi 
relativi al servizio gestione rifiuti), approvato in data odierna,  nel calcolo delle tariffe della quota  fissa si è 
tenuto conto del numero dei componenti i nuclei familiari, scaglionato da 1 a 6 e dei relativi coefficienti, 
delle superfici da assoggettare a tariffa al  netto delle riduzioni e esenzioni previste; 

VISTO il comma 652 della L. n. 147/2013, come modificato dalla L. n. 68/2014 di conversione del D.L. n. 
16 del 6 marzo 2014;  

VISTA la propria precedente deliberazione in data odierna, con la quale è stato approvato il Regolamento  
per l’istituzione e l’applicazione del Tributo TARI (tributo diretto alla copertura dei costi relativi al 
servizio gestione rifiuti); 

VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 16 del 06.05.2014 avente per oggetto: “Regolamento 
generale delle entrate"; 
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VISTO l'art. 27,  comma 8,  della Legge n.448/2001  il quale dispone che: "Il comma 16 dell'art. 53 della 
Legge 23 dicembre 2000,n. 388, è sostituito dal seguente: 16. Il termine per deliberare le aliquote e le 
tariffe dei tributi locali, compresa  l'aliquota  dell'addizionale comunale all’IRPEF di  cui all'articolo  l, 
comma 3, del D. Lgs. del 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale 
all’IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i 
regolamenti relativi alle entrate degli enti locali,è stabilito entro la data fissata da norme statali per la 
deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente 
all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di 
riferimento". 

CONSIDERATO che a decorrere  dall'anno d'imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie 
relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero dell'economia  e delle 
finanze, Dipartimento delle finanze, entro  il termine di cui all'articolo 52, comma 2, del D. Lgs. n. 446 del 
1997, e comunque  entro  trenta  giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l'approvazione del 
bilancio di previsione; 

TENUTO CONTO che per quanto non specificamente ed espressamente previsto dal Regolamento  per 
l’istituzione e l’applicazione del Tributo TARI (tributo diretto alla copertura dei costi relativi al servizio 
gestione rifiuti), si rinvia alle norme legislative inerenti l'imposta unica comunale (IUC) ed alla Legge 27 
Luglio 2000 n. 212 " Statuto  dei diritti del contribuente", oltre a tutte le successive modificazioni  ed 
integrazioni della normativa regolanti la specifica materia; 

 
VISTI: 

• il Decreto del Ministero dell’Interno in data 19 dicembre 2013, pubblicati sulla G.U. n. 302 del 27 
dicembre 2013, con il quale il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per l’anno 
2014 è stato differito al 28 febbraio 2014; 

• il Decreto del Ministero dell’Interno in data 13 febbraio 2014, pubblicati sulla G.U. n. 43 del 21 
febbraio 2014, con il quale il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per l’anno 
2014 è stato differito al 30 aprile 2014; 

• il Decreto del Ministero dell’Interno in data 29 aprile 2014, pubblicati sulla G.U. n. 99 del 30 
aprile 2014, con il quale il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per l’anno 2014 è 
stato differito al 31 luglio 2014; 

SI PROPONE 

1. di dare atto che le premesse sono parte integrate e sostanziale del dispositivo del presente 
provvedimento; 

2. di approvare il Piano Finanziario 2014 (Allegato “A”) sulla previsione dei costi; 

3. di approvare il Tributo TARI  anno 2014, come risultanti dai prospetti allegati “B” e “C”; 

4. di dare atto che sul tributo de quo è applicato anche il tributo provinciale per l’esercizio delle 
funzioni di tutela, protezione ed igiene ambientale; 

5. di inviare la presente deliberazione al Ministero dell'economia e delle finanze, Dipartimento delle 
finanze, entro il termine di cui all'articolo 52, comma 2, del decreto  legislativo n. 446 del 1997, e 
comunque  entro  trenta giorni  dalla data di scadenza del termine  previsto per l'approvazione del 
bilancio di previsione; 
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6. di dichiarare immediatamente eseguibile il presente atto. 

============= 
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La seduta è stata validamente costituita alle ore  18:15; 
Presenti in aula n. 10; 
E’ uscito dall’aula  il Consigliere comunale Cangiotti Giuseppe Antonio alle ore 18:55; 
Presenti in aula n. 9; 
Si sono allontanati dall’aula i Consiglieri comunali Vannoni Elena e Zanchini Stefano alle ore 20:08; 
Presenti in aula n. 7; 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Vista la surriportata proposta di deliberazione del Consiglio Comunale n. 26 del 03/06/2014;  
 
Visti i seguenti pareri richiesti ai sensi del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267, artt. 49, comma 1, e 147 bis, comma 
1;  

a) Parere favorevole per la Regolarità Tecnica espresso in data 20/06/2014 dal Responsabile del 2° 
Settore, Dott. Masi Patrizia; 

b) Parere favorevole per la Regolarità Contabile espesso in data 20/06/2014 dal Responsabile del 2° 
Settore, Dott.ssa Masi Patrizia; 

 
Ritenuta la propria competenza ai sensi dell’art. 42, comma 2, lettera f), del D.Lgs n. 267/2000; 
 
Uditi gli interventi riportati nell’allegato, come da registrazione (omissis); 

Con il parere favorevole espresso dal Segretario Comunale in merito alla conformità del presente atto alla 
vigente legislazione, allo Statuto e ai Regolamenti dell’ente; 
 
Vista la proposta di emendamento  allegata al presente atto e completa dei relativi pareri;  

Con voti unanimi espressi per alzata di mano;  

DELIBERA 

Di approvare per tutte le ragioni di cui in narrativa, che espressamente si richiamano, la proposta di 
emendamento richiamata in narrativa; 

indi, 

con successiva ed unanime votazione espressa per alzata di mano; 

DELIBERA 

di approvare per tutte le ragioni di cui in narrativa, che espressamente si richiamano, la surriportata 
proposta di deliberazione come sopra emendata. 

 
Successivamente; 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Visto l’art. 134, comma 4°, del D.Lgs. n. 267/2000; 
Con voti unanimi espressi per alzata di mano;  

Delibera 
Di dichiarare immediatamente eseguibile il presente atto. 

====== 
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Il presente verbale, salva l'ulteriore lettura e sua definitiva approvazione della prossima seduta, viene 
sottoscritto come segue.

IL PRESIDENTE

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to  Andrea De Luca

F.to Necco Dott.ssa Stefania

IL CONSIGLIERE

F.to Possenti Giovanni

F.to Luca Roberti

L' INCARICATO ALLA PUBBLICAZIONE

La presente deliberazione viene pubblicata per 15 giorni consecutivi all'Albo Pretorio nel sito web 
istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico (ai sensi e per gli effetti di cui all'art.124, comma 1, del 

D.Lgs. n.267/2000 e all'art.32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69), dal 28/06/2014 al 13/07/2014

Novafeltria, lì 28/06/2014

Novafeltria, lì ________________ IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to Necco Dott.ssa Stefania

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 25/06/2014

decorsi 10 giorni di pubblicazione (art. 134, comma 3, D. Lgs. 267/2000)

perchè resa immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D. Lgs 267/2000)X

E' COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE.

Novafeltria, lì ________________
IL SEGRETARIO COMUNALE
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PROVINCIA DI RIMINI

COMUNE DI NOVAFELTRIA

Delibera nr. 25 del 25/06/2014

del 03/06/2014Proposta nr. 26

APPROVAZIONE TRIBUTO TARI - ANNO 2014.

PARERE ATTESTANTE LA REGOLARITA’ TECNICA DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

La sottoscritta, in qualità di Responsabile del Settore " Ragioneria, Contabilita' e Finanza, Servizi Demografici, 
Affari Legali", ai sensi degli artt. 49, comma 1, e 147 bis, comma 1, del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267, esprime 
PARERE FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica e alla correttezza amministrativa della proposta di 
provvedimento indicata in oggetto.

Data, 20/06/2014 IL RESPONSABILE DEL SETTORE

F.to Dott.ssa Patrizia Masi

PARERE ATTESTANTE LA REGOLARITA’ CONTABILE DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

La sottoscritta, in qualità di Responsabile del Settore Ragioneria, contabilità, finanza-Servizi demografici-Affari 
legali, ai sensi degli artt. 49, comma 1,  e 147 bis, comma 1, del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267, esprime PARERE 
FAVOREVOLE in ordine alla regolarità contabile della proposta di provvedimento indicata in oggetto. 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE RAGIONERIA, 
CONTABILITÀ, FINANZA-SERVIZI 

DEMOGRAFICI-AFFARI LEGALI

Data, 20/06/2014

F.to Dott.ssa Patrizia Masi












